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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 11).

Si dia1ettura del processo verbale.

v È N A N Z E T T I, Segretario, dà let~
tura del processo verbale della seduta anti~
meridiana del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovli os-
servazjioni, '~l processo verbale è approvato.

Congedi

P R E iS I D E N T E. Hanno chiesto con~
gedo li seITaltori Oifare11i per giorni 2 e Dinaro
per giorni 6.

Messaggio inviato dal Presidente della Re-
pubblica alle Camere a norma dell'artico-
lo 87, secondo comma, della Costituzione
(Doc. I, n. 1)

P RES I D E N T E. Ho l'onore di dare
lettura del seguente messaggio inv:iato dal
Presidente della RepubbHoa, Giovanni Leone:

Signor Presidente del Senato della Repub~
blica,

questo messaggio ~ che costituisce

l'adempimento di uno dei doveri del mio
ufficio ed insieme un atto di omaggio al
Parlamento ~ nasce dalla valutazione della
crisi in cui versa il Paese ed anche dalla
certezza della esistenza di sufficienti ener-
gie per affrontarla e superarla.

Il mio è un atto di fiducia nel nostro av~
venire di Paese libero e democratico nel-
l'auspicio ~ che formulai nella solenne
occasione del giuramento di fedeltà alla
Repubblica ~ che tutti possiamo ritrovarci

e riconoscerci nei princìpi e negli istituti
della Costituzione, nata dall'epica lotta di
liberazione.

La nostra Costituzione delinea un regime
di libertà, di democrazia e di giustizia so-
ciale, che si impernia sul principio del ri~
spetto e della valorizzazione della dignità
della persona umana attrav~rso la più am~
pia l'ibertà di manifestazione di pensi,ero, di
organizzazione politica, di associazione sin-
dacale; la consacrazione del principio di
eguaglianza che lo Stato deve favorire con
la realizzazione dei fondamentali diritti so-
ciali (dIritto al lavoro, allo studio, all'assi-
stenza); e la definizione di congegni istitu-
zionali che, facendo perno sul Parlamento,
mirano a garantire al cittadino, in un diffu-
so e ricco pluralismo, l'effettiva partecipa-
zione alla vita dello Stato.

Se la Costituzione è questo insieme armo-
nico di norme e di istituti, il regime demo-
cratico che ne discende deve esserne la esem-
plare testimonianza.

Eppure una situazione di disagio domina
I il Paese e caratterizza la crisi, la cui solu-

zione va ricercata appunto nei princìpi e
negli istituti della Carta costituzionale e
nella loro integrale attuazione.

Un ordinamento come il nostro, che per
circa trent'anni ha saputo reggere all'urto
di even ti eccezionali e di minacce al proces-
so di elevazione economica e morale del
Paese e che ha saputo creare e garantire un
tessuto legislativo e civile di altissimo con-
tenuto democratico, non richiede una riela-
borazione sostanziale, ma esige ~ per quan-
to attiene agli istituti e alle norme ~ una
sua più organica ed equilibrata attuazione
in tutte le articolazioni e potenzialità costi-
tuzionali, politiche e sociali.

L'invito che con questo messaggio ~ at-

traverso il Parlamento, diretta espressione
della sovranità popolare ~ intendo rivol-
gere ai pubblici poteri, alle forze politiche
e sociali e a tutti i cittadini è di assumersi
nello spirito della Costituzione l'impegno
per il rinnovamento dell'azione legislativa,
politica e amministrativa e dello stesso co-
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stume civile. Se la crisi che attraversiamo
non sarà superata per volontà comune, non
vi saranno vincitori, ma solo sconfitti, per-
chè nessuna forza politica, che si sia sot-
tratta ad un impegno costruttivo, può pen-
sare di poter dare assetto domani, con i
mezzi che il sistema democratico consente,
ad una società disarticolata e sconvolta.

I problemi che mi accingo a segnalare ap-
paiono tra i più gravi e importanti; e la
loro mancata soluzione fonte di profondo
disagio nel Paese.

Le soluzioni che tali problemi esigono
sono obbiettivamente urgenti, non impossi-
bili e strettamente connesse alla funziona-
lità dell'intero ordinamento.

Anche in tal senso considero interlocutore
pienamente valido questo Parlamento, che
ha ancora davanti a sè più di un anno e
mezzo di attività, che auguro intensa e pro-
ficua.

I. ~ Vi sono problemi di efficienza e di
funzionalità che riguardano gli organi co-
stituzionali e l'amministrazione pubblica.

Seguendo l'ordine nel quale istituzioni e
organi sono disciplinati nella Costituzione,
viene anzitutto in considerazione il Parla-
mento.

Sono sicuro che esso continuerà nell'ap-
prezzata opera, finora compiuta, di affinare
gli strumenti ed i congegni diretti a ren-
dere l'Istituto sempre più rappresentativo
delle istanze politiche e più rispondente 0.1-
l'incalzare dei problemi sociali ed allo stesso
ritmo del progresso della nostra società.

Il sistema bicamerale obbedisce ad una
precisa logica istituzionale. Si tratta solo
di ridurre le inevitabili conseguenze che esso
determina sulla sollecitudine della produ-
zione legislativa e sull'espletamento dei fon-
damentali compiti di controllo affidati al
Parlamento.

È motivo di compiacimento ciò che a que-
sto fine si è già conseguito mediante l'ag-
giornamento dei regolamenti e l'adozione di
nuove prassi sotto l'impulso dei Presidenti
e con il contributo dei Gruppi parlamentari.

Formulo peraltro l'auspicio che sia ripri-
stinata la dignità della legge, attraverso una
chiara e corretta formulazione delle norme,
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il ripudio d'iniziative contrastanti o non
coordinate con l'indirizzo legislativo gene-
rale e il rinvio ai l'egolamenti delLe disposi-
zioni meramente esecutiVie o di attuazione.

II. ~ Per quanto riguarda il Governo,

centro di direzione politica e amministra-
tiva, debbo rilevare che la sua organizzazio-
ne è disciplinata da congegni giuridici in
gran parte superati e dai contorni incerti,
situazione questa a cui si è cercato di far
fronte, anche in passato, con l'impegno per-
sonale, frutto di prestigio e di sacrificio,
dei responsabili della guida del Governo. Ne

.
consegue che razione di governo ~ anche

per l'aumento progressivo dell'intervento
dello Stato nella vita sociale ed economica
del Paese ~ è spesso dispersiva e disorga-

nica non solo sul piano interno, ma anche
sul piano internazionale, specie su quello
comunitario, dove è avvertita la necessità
di una più tempestiva ed efficiente presenza
del nostro Paese.

Il Governo deve dunque presentarsi come
un organisHlO omogeneo e coordinato. Mi
rendo conto di quali difficoltà politiche, e
non solo politiche, vi si oppongono (signi-
ficativo è l'uso invalso di parlare di « dele-
gazioni» dei partiti nei Governi, e note
sono le resistenze frapposte al coordina-
mento, alcune per sole ragioni di prestigio,
dai titolari dei dicasteri o dalla burocrazia).
Ciò deve indurre a predisporre gli strumenti
per assicurare un effettivo ed efficiente coor-
dinamento, che s'incentri ~ come sancisce

l'art. 95 dellà Costituzione ~ sulla Presi-
denza e sul Presidente del Consiglio, che ha
il potere-dovere di dirigere la politica gene-
rale del Governo e di « mantenere l'unità di
indirizzo politico e amministrativo, promuo-
vendo e coordinando l'attività dei ministri ».

Pur costituendo nella logica del sistema
una delle prime leggi del nuovo ordinamen~
to costituzionale da approvare (e d'altronde
disegni di legge in proposito furono presen-
tati fin dalla prima legislatura), quella sulla
Presidenza del Consiglio non è stata ancora
emanata; così come non si è provveduto
alla connessa, organica disciplina legislativa
concernente il numero, le attribuzioni e l'or-
ganizzazione dei ministeri, nonostante lo
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stimolo proveniente dalla sopravvenuta at-
tuazione dell'ordinamento regionale che ha
notevolmente inciso sulle attribuzioni del-
l'amministrazione centrale.

Andrebbe pure meditata l'opportunità del-
la istituzione di Alti commissari per settori
di intervento ed assicurata una maggiore
rispondenza istituzionale alle finalità della
politica economica con la valorizzazione ed
il coordinamento degli organismi preposti
alla programmazione per soddisfare quel-
l'esigenza di concentrazione e sintesi che ha
indotto taluni a prospettare la unificazione
di più ministeri.

La necessità della chiarezza delle leggi ~

che spesso per la loro non felice formula-
zione cosTituiscono per il cittadino motivo
di profondo disagio ~ consiglia tr3 l'altro,

sempre nella prospettiva di una maggiore

funzionalità della Presidenza del Consiglio,
di dare all'ufficio già esistente presso di essa
la struttura orgc.nizzativa e le funzioni di
ufficio centrale per la legislazione, che possa
essere custode dell'cxmonia e della dignità
lid sIstema normatlVo, al fine di evitare le
::lon infrequenti imperfezioni tecniche e di
coordinamento delle leggi, che danno spazio
a varietà interpretative talora sconcertanti,
nonchè ritardi spesso eccessivi tra approva-
zione e pubblicazione delle leggi e dei de-
creti a contenuto normativo; di procedere
a raccolte organiche di norme specie in testi
unici e di impedire, infine, con una costante
azione di coordinamento degli altri uffici
legislativi a livello centrale e regionale, la
dispersiO'ne delle ini2Jiative Jegislative.

Altra esigenza sentita è quella di realiz-
zare per i ministeri una organizzazione mo-
derna, agile e che sia in grado ~ nella con-

tinuità di un organo responsabile ~ di ren-
dere permanente e senza soluzione di conti-
nuità l'attività amministrativa anche nei pe-
riodi, purtroppo frequenti, di crisi di Go-
verno. Si è portati in tal senso ad esaminare

l'opportunità dell'istituziçme dell'ufficio di
segretario generale per tutti ii ministeri, alla
cui responsabilità potrebbero essere affida-

ti altresì taluni compiti di cO'llegamento col
Parlamento, anche allo scopo di ridurre il
numerO' dei Sottosegretari.
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III. ~ L'amministrazione pubblica appare

spesso inaccessibile al cittadino, disorienta-
to di fronte aJle carenze ed alle disfunzioni
esis tenti.

Tra Je più avvertite necessità si pone quel-
la di definire la responsabilità dei pubbli-
ci funzionari, compresi i magistrati. Un im-
pegno legislativo in tal sensO' varrà anche a
sottrarli al permanente stato di allarme ~

con conseguente paralisi delle iniziative e
delle assunzioni di responsabilità ~ che de-
riva dalla formulazione e dalla dilatata in-
terpretazione di aloune norme penali, ammi-
nistrative e contabili, assicurandO' un rac-
cordo della responsabilità penale con quel-
Ja amministrativa.

Occorre pure garantire, con coraggiose in-
novazioni, un'ampia mobilità di personale
nella pubblica amministrazione, a tutti i li-
veW, anche tra dipendenti statali e di Enti
locali, per conseguire una maggiore efficien-
za dei servizi, un utile scambio di esperien-
ze, una più razionale utilizzazione di ener-
gie. Qualche iniziale innovazione, concernen-
te la formazione di un corpus unicO' di fun-
zionari, va portata decisamente avanti.

Un grave disservizio sul quale desidero par-
ticolarmente sO'ffermarmi, che discende an-
che dalla rigidità dei ruoli, oltre che da pro-
cedure vecchie e superate, è quello esistente
nel settore delle pensioni. È inammissibile
in un Paese dvile che gran parte di coloro
che hanno dedicato l'intera esistenza al ser-
vizio dello Stato o di en~i pubblici debba-
no attendere mesi ~ se non anni ~ per ri-

scuotere, al termine di anni di onesto la-
'varo, il necessariO' per vivere.

Insieme a rimedi e interventi specifici da
predisporre con urgenza (ad esempio, uni-
ficazione di uffici e di norme, ulteriore sem-
plificazione dei ricorsi, nuO'vo sistema di
compilazione delle schede di liquidazione ag-
giornate per l'immediata erogazione della
pensione al momento del collocamento a ri-
poso), potrebbe apparire O'pportuno !'impie-
go in questo settore di parte del personale
degli istituti e degli uffici, ìle cui funzioni
sono state trasferite o sono in via di trasfe-
rimento alle Regioni.

Risolvendo poi il prO'blema delle pensioni
di guerra, si conseguirebbe anche l'effetto
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di dare alla Corte dei conti una maggiore
capacità di intervento per i suai fini istitu~
zionali di controllo sulla spesa pubblica.

Ma più in generale si impone il dibattuto
problema dello snellimento delle pracedure.

Mai come in questo campo occarre inter~
venire con coraggio ed energia. L' enorme di~
vario tra stanziamenti e lara operatività (da
cui discende, ad esempio, !'imponente feno~
meno dei ({ residui passivi ») è una deHe cau~
se di grave pregiudizio ecanamico, specie in
periadi di recessione, ,ed anche di disOlrienta~
mento del cittadino per le delusiani conse~
guenti a provvedimenti deliberati e poi non
messi tempestivamente in esecuzione. L'in-
trico sconcertante, contenuto a valte in leg~
gi o regolamenti superati, di congegni ga~
,antistici che si sovrappongono, si interse~
cano o a valte si contraddicano, e le lentez~
ze burocratiche ~ determinate talvolta da
i11.erzia e mancanza di iniziative, talaltra dal
timore di assunzione di respansabilità

~

rappresentano un fenameno da eliminare
con prantezza, sulla base di una visione mo~
Of'rna della amministraziane pubblica.

L'enumerazione dei problemi e dei rime~
di diretti ad assicurare l'efficienza dell'am-
ministrazione sarebbe lunga e comunque non
esauriente. Basterà ricardare, tra gli altri, la
generale richiesta di rielabarare la legge di
contabilità generale e la necessità di istitui~
re a rafforzare presso le amministraziani uf~

fici (anche nel settore giudiziario, come ad
esempio per l'assistenza alle domande digra~
zia ed alle pracedure correlate a nuovi lm~
portanti istituti introdotti nell'ordinamento
penitenziario e per l'ammissione al gratuito
patrocinio) destinati ad aiutare il cittadino
ad incanalarne le istanze nei camplessi con~
gegni dell' ordinamento.

Un rilievo particolare sona indotto a for~
mulare in questa sede ~ dapo aver rivol~
to numerosi appelli agli organi competenti ~

al problema dei ricorsi straordinari al Capo
dello Stato, che giungona al termine del lo~
ro corso in media dopo tre anni, se non per~
sino dapa cinque o sei. Se non si trava il

modo di eliminare questa assurda situazio~
ne, sarebbe consigliabile la soppressione di
tale rimedio, che si è ridotto ad una lunga

e snervante aspettativa del cittadino con can~
seguente sfiducia nelle istituzioni.

Dapo aver formulato queste indicazioni
in tema di efficienza dell'amministrazione,
sento di daire att'O a t3!nÌ'i pubblici dipenden~
ti, ad ogni liveLlo, del Il'Oro lavoro svolto al
serViizi'O deiUa coLlettiviltà con spkito di sacri~
fido, competenza e allllo senso del d'Overe.

IV. ~ Nel quadro dei problemi connessi

alle attuazioni costituzianali e all'ammini~
straziane pubblica, fondamentali sona i pro~
blemi posti dall'attuazione dell'ordinamenta
regionale, che rappresenta una grande oc~
casione per un rinnovamento istituzionale e
per la realizzazi'One di un raccoI1do più rav~
vicinat'O tira organizzazi'One pubbHca e cit~
tadino.

Dapo la prima esperienza quinquennale
delle Regiani a statuta ordinario, accorre
parsi ora col massimo impegno il problema
del campletamento dell'ordinamento regio~
naIe, valorizzando nel cantempo il rùolo de"
gli enti locali minari. In tal sensa si devo"
no assicurare una disciplina ed una gestio~
ne sistematica e programmata delle attri~
buzioni spettanti alle Regioni, elaborando
nel contempo struplenti di co'Ordinamento

, con gli atti del potere centrale, indispensabi~
li specie in materia di palitica comunitaria.

Un duplice ordine di problemi richiede
sallecita saluziane: per le Regioni a statuto
speciale è necessaria completare, sulla ba~
se della legge già in vigore, il sistema delle
norme di attuazione; per le Regioni a sta~
tuta ordinario bisogna procedere alla defi~
nizione delle leggkornice più significative.
Tutto ciò va realizzato per eliminare o per
lo meno ridurre notevolmente situazioni di
vuoto di potere, deviazioni o duplicazioni
nella difficile fase di realizzazione di que~
sta nuova e fondamentale struttura del no~
stro ordinamento castituzionale.

Si pone ,in questa prospettiva anche il pro~
blema dell'elaborazione dei nuovi princìpi
della contabilità regionale. Affrontare in tal
senso le questioni della finanza regionale e
lacale può costituire l'oocasione migliore per
impostare quell'azione di risanamento e di
nuova quaHficazione della finanza pubblica
che renda possibili, in particolare, quelle cor-
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rette previsioni e disponibilità di spesa che
sono la premessa perchè lo Stato possa adem-
piere bene ed ,in tempo alle sue responsa-
bilità di propulsore del sistema economico
in vista degli obbiettivi sociali da conse-
guire.

Riferendomi a quanto già detto per l'am-
ministrazione centrale, è auspicabile che le
Regioni si adoperino per evitare errori e di-
fetti burocratici o confusioni di competen-
za, predisponendo gli uffici in funzione del
cittadino e delle sue esigenze ed adottando
una equilibrata gestione del personale.

v. ~ Sempre sul piano delle attuazioni
costituzionali si collocano due altri proble-
mi, che ritengo degni di particolare segnala-
zione.

Prospetto innanzi tutto l'esigenza di riat-
tivare il Consiglio nazionalle dell' economia e
del lavoro, rinvigorendone la funzione che
appare sempre più importante in questo par-
ticolare periodo della nostra situazione so-
ciale ed economica. Il CNEL fu ideato, e si
propone tuttora, come un organismo fonda-o
mentale nell'armonica struttura dell'ordina-
mento dello Stato, per ,il potere di inizia-
tiva in materia economico-sociale e per il

ruolo di consulente del Governo e del Par-
lamento che la Costituzione gli ha attribuito.

Non solo come centro permanente di di-
battito sulla politica economica e sui mag-
giori problemi sociali, ma anche come sede
di incontro ~ ovviamente non esclusiva ~

tra organizzazioni sindacali e imprendito-
riali ed il Governo, il CNEL appare un or-
gano ~importante, che esige queLla ristrut-
turazione che è oggetto di iniziative politi-
che e legislative e, al presente, il suo com-
pletamento, iniziando con la nomina del suo

~ Presidente.

Altra realizzazione costituzionale è quella
relativa al riordinamento del Tribunale su-
premo militare (di cui alla VI delle dispo~
sizioni transitorie e finali della Costituzio-
ne), con la conseguente ,introduzione del gra-
do di appello nei procedimenti di compe-
tenza della giurisdizione militare.

Il tema mi consente, per connessione, di
soLlecitare la definizione dell'e iniziative con-
cernenti la riforma del codice penale mili-

tare di pace e di tutte le norme intese a dare
attuazione all'art. 52 della Costituzione nel
quale si afferma che l'ordinamento delle For-
ze armate si uniforma allo spirito democra-
tico della Repubblica.

VI. ~ La coscienza popolare esige che l'at-
tenzione degli organi responsabili si rivolga
con il massimo impegno al tema dell'am-
ministrazione deLla giustizia. Le cause della
sua grave crisi sono varie e complesse. Di
esse mi sono fatto carioo sovente, anche in
seno al Consiglio superiore della magistra-
tura, che come in passato intènde, in una
prossima seduta, formulare importanti pro-
poste dirette a rimuoverne per lo meno le
più gravi.

Per quanto attiene laltl'assunzione dei magi-
stmt!Ì, fermo l1esltando il principio della loro
nomina per conoorso, sandto nell'aI1ticolo
106 ddla Costituzione, sottolineo l'esigenza
di affinarne ,la selenione sia nella fase ante-
riore ail conoorso (mi riferisoo al de1Ìcato
tema di una IDadicale innovazione nella impo-
staZJione degli Sltudi ul1Jiversitari) sia nella
fase sucoessÌ'\lia mediante un periodo di for-
mazione pl1ofessionale diJrotlto ad arricchire

la persona:Htà del giovane magistrato con un
ulteriore approfondimento ne1le materie giu-
r,idiche e complementari e oon l'acquiSlizione
di una congJ:1ua esperi1enZJa giudiziaria.

È urgente poi p'DOvvedere al dordinamento
delle sedi giudizi,ade mediante la concentra-
zione deglrr uffici, la soppressione di sedi inu-
tili, la riduzione deHa composizione numeri-
ca dei coillegi giudica1uti, l'abbreviazione del-
le ferie giudiziarie e l' osservanZia rigorosa
del calendélJrio giudiziario.

In 1,ema di strutture pI10cedurali si impo-
ne la riduzione o modificazione di formalità
oome quelle, ad esempio, che, pur :risponden-
do a prrofonde esigenze di garanzia del citta-
dino, hanno I1ivelato akuni aspetti negativi
(mi riferisco in particolare al1la comunicazio-
ne giudiziama); Ila semplificazione del SlÌste-
ma del1le nullità (mh:ando, se non ad elimi-
nane le nu1li:tà assolute, per lo meno a mcon-
dUIìle nelil'ambi,to della partic(jla:re sanatoria
del conseguimento dell fine dell'atto); la de-
terminazione con estrrema tempestività e sol-
ledtudiJne ed ~n via definitiva deUa oompeten-
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za dei procedimenti penali (sì da evitare lo
sooncertam.te fenomeno della «trasmigrazio~
ne » attraverso varie sedi giudiziarie di alcuni
processi); una disciplina della connessione
tra procedimenti penali radicalmente :dela~
bamta sì da evitare che l'istituto diventi,
come oggi non di rado aocade, causa di in~
tricate situazioni e di oonseguente rallenta~
mento delr~tmo prooessuaJe.

La ,risoluzione dei problemi concernenti le
strutture si ripropOlne nella sua aggravata
dimensione. SottOllineo quellli relativi alle
sedi degli uffici girudiziari, aUe attJ:1ezzature
meocankhe, al numero ed aHa preparazione
del personal,e dJusiHario. È noto a tutti in
quali situa21ioni di inadeguatezza di mezzi e
di uomini si svolge i,llavoro giudiziario.

L'esigenza di un rinnovamento deHe strut-
ture è resa oggi più urgente per l'imminente
emaI1!azioill'e del decreto deLegato di :niforma
del oodice di procedura penale. Mentre S'e-
gn3llo l'impol'tante avvenimento ~ che può
defÌa:1irsistorico ~ del trapasso da un ordi-
namento prOlcessuale di antica tradizione ad
un nuovo ordinamento fondato sul prinoipio
di omlità e diretto ailila sollecita decisione
della vioenda giudiziaria (al quale deve cor-
rispondel'e la riforma del codice penale, at~
tuata finora sOlIo in ristretti margini novelli-
stici); sento Ìil dovere di l1ichiamare l'atten~
zione sul pericOllo che, se tale J:1adicale svolta
legiislativa e queJla già ~n altto della riforma
penitenziarlia non foss'ero accompagnate dal
contemporaneo apprestamento delle neces-
sarie st,rutture, si ri:schiel1ebbe di far naufra-
gare l'ammi'llis'Ìrazione della giustizia in una
situaZJione caotÌica e deludere le aspettative
determinate dal nuovo ordinamento dell'ese-
cuz,ione penale.

L'argomento mi porta a ricordare la neces~
sità che Governo e Pal1lamento risolvaJllo il
problema, che è stato dibattuto anche in re-
oenti convegni, del coordinamento tra le nor-
me previste dal nuovo codioe di procedura
penaJle e taJIU!ne misure legislative sopmvve~
nUitJeaJla ,legge delega che ~ per quanto col-
legalte,neUa ,101110vigenza nel tempo, an'en~
trata in vigore del predetto codice ~ sono
fondate su esigenze di politica criminale pur~
troppo non ancolI'a superat'e. Non tooca a me
indÌicaJ:1equa'le possa essere la risoluzione del

problema; mi :limi<to a richiamare su di esso
l'attenzlione, nell'auspicio che siano adottate
razionali ed idonee sOlluzioni.

Penso poi di dover segna1larre uno stato
d'animo di genera,le preoccupazione e di al~ ,
la'Tme per quanto .riguarda l'uso dei poteri
concernenti la Jibertà personale delJ'impu-
tatoo Vi sono numerosi episodi di soggetti
che hanno oompiuto g>ravi deHtti e che si tro~
vavano in ilibe'Ttà ~ ta~ora nonostante prece~

denti pTocedimenti penali per gravi imputa~
ziOlni ~ a causa della mancata emissione dà.
provvedimenti di cattura, di inspiegabile con-
cessione di libel1tà provvisoria o di sospen-
S1conecondizionaile dd}a pena, ovvero di scar-
cellazione per decorrenza di termini (fenome~
no quest'ultimo ohe dovrebbe ess,ere soltanto
di oarattel'e ecce:zjionale). Tali episodi metto-
no in ev;idenza, insieme ad ailtri problemi più
generaiLi e complessi, anche UlllJacerta fascia
di lassismo giudi:ZJiar.io, che deve indu:r;re H
COllJsig>lio superàol1e della magistratura nel-
l'ambi,to dei suoi pO'teri ad U!ll'indagine ap~
profondita su11e dimensioni di tali episodi,
per indioarne ,le cause, .le sanzioni ed i [".ime~
di, e i,l Pa111amento a pOlrs:i il problema di un
ulteriore affinamento legisllativo del tema
denla ,1ibel1tà personale dell'imputato, che va
discipLinata in equiMbrata sintesi tm ill di-
ritto di libertà del cittadino e le esigenze
della difesa sOiCÌal'e e dronndagine giudi-
ZJiaria.

Ho pal1lato di ~aSisismo giiUdiziacrioriferen~
domi a taluni episOldi. Questo nOln oscura,
anzi esaLta, il Lavoro responsabile e di im-
pegno momle compiuto dalla gmnde maggio-
ranza dei magistrati Haliani, ai quali sento
anoora una volta di dare i~ più alto ricono~
scimento.

Ma ill cittadino formula angosciosamente
una domanda, oltve che di giustizÌia, anche di
sicur,ezza; chiede cioè di essere garantito
nelLa incolumità pel1sonale e dei propri beni.

L'ondata di cJ:1iminalità .inoalzante, specie
nel campo dei sequeSiud di persona e delle
rapine, deve stimolare gli organi rresponsabi~
li a f'ar con:ispondere sempve più al comggio
ed aJll'abnegazione delle forze dell'ordine ~

alle quali rinnovo il grato pensim'o della Na~
zione ~ una maggiore effidenza, in generale,
degli strumenti preventivi, che aggrediscano
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l'ambiente :Uncui t,de criminalità TJJascee pm-
spe:r:a e che ,la favorisce e, in particolare, di
quegli strumenti concernenti l'eliminazione
deLle cause di una così allarmante crimina~
lità.

Sono ind1spensabi:1i oomunque massima
s011ecitudine neLl'intervento e maggior rigore
anche da parte degH organi giudiziario

VII. ~ G[1ave e diffusa tia preoccupazione
per la situazione eoonomka, che, se è influen~
za:ta da faHor-i internazionali, ha anche evi-
denti cause strutturali interne.

Non vi è dubbio 1nfatti che la gravità della
crisi, che ha gettato sul nostro Paese l'ombra
minacciosa de'lla disoccupazione, è in buona
misuDa da attribuirsi a queLle caratterisltiche
strutturali del nostro sistema economico-so-
ciale che ostacolano :i;l razionale sviluppo
delLa nostra agricoltura e la crescita dei red-
diti delle olassi rurali; le ristrutturazioni in-
dusrtriali, che specie dopo Ja crisi energetioa
si rendono necessa'rie anche per migliorare
stabilmente tie oondizioni dei lavoratori; la
reailizzazione di efficienti strutture dei servi-
ZJi, in particolare quelli della dist:ribuzione;
la qualificaZJione e la valorizzazione deHa spe-
sa pubblica, per il conseguimento degli ob-
biettivi sockvli e di un adeguato sviluppo eco~
nomico.

Sano queste caratteristiche st:ruttuI1aM poi
ohe rendono più difficile l'adozione di politi~
che capaci di consenti're il superamenrto della
situazione atituatle.

È appunto in relazione a tale situazione
che va riproposto il discorso di una rea:listi~
oa programmazi:one eoonomica, dotata dei
neoessari strumenti atti al raggiungimento
dei fini che la CosHtuzione le assegna {arti-
cOllo 41). Di qui le mie precedenti so1lecita~
zioni perchèsiano adottate le misure dirette
a rafforzare l'azione del Governo e a render-
la ooerente ed efficiente.

La programmazione rimane infatti il solo
metodo di pOllitica economica intesa a ga.
rantire ordine allo sviluppo, a creare la pre~
messa per il conseguimento di queUe pro-
spettive che n Paese, nelle sue varie compo-
nenti socialli, sollecita, iI10nchè ad assiÌcurare
i ruoli distinti e complementari dell'attività
de11e pubbliche amminiSitI1azioni edeMa im-

prenditoriaIità pTivata, quest'ultima da in-
coraggiare.

Questa arganica visiane ed elaborazione di
obbie1JtiV1idi politioa economioa potrà contri-
buire a rendere più disponibili quei beni che
sono necessari, perchè, ad esempio, le rifor-
me scolastiche (,le quaE toccano tutto l'arco
del sistema fina aH'Università, che chiede la
esplica~ione di un ampio disegno rinnovatore
da più anni oggetto di tormentata ellabora-
zione) si sasrtanzinain effettivi miglioramenti
delle possibilità di educazione dei giovani, e
la riforma sanÌ'taria si concreti in una più
ampia e qualificata assistenza ai cittadini.

C'è quindi, in premessa, un'esigenza fonda-
mentale di ordine neHa politica economica,
in ,assenza del quaLe rischiano di essere va-
nificati anche quegli obbiettiV1i sociali su cui
si è determinato un Ilargo consenso.

Uno dei primi e principali banchi di prova
della nuova programmazione sarà quello di
coordinare le iniziative, di articolaJ1e le mo-
dalità di incentivaz'ione e definire le struttu~
re organizzative dei vari interventi necessari
a promuavere un effettivo e stabile decollo
del Mezzogiorno, un decollo che non può
essere garantito solo da iniziative « importa-
te », ma che esige la valorizzazione, il poten~
zi,amento e l'orientamento delle capacità im~
prenditoriali e ddle risorse locali.

Il l'Nancio dd Mezzogiorno non potrà es~
sere effettivo e stabile se la politica meridio-
nalista si limiterà al sostegno di iniziative,
che peraltro non ancora è stato possibile
coordinrure in un quadro organico di politica
industriale. Fondamentaile infatti rimane la
politica agI'icala, che deve potenziare le esi-
stent,i e validissime risorse naturali ed uma~
ne del Sud, favarendo la creazione di ulte-
riori circuiti dketti tra produttori e consu-
matori. Altrettanto urgente e necessaria per-
oiò è l'azione volta a promuovere le attività
dei servizi, sia per migliorare la qualità di
vita delle pO'polazioni meridionali, sia per le
ampie prospettive che si offrono al turismo.

Non posso non ,rendermi iÌnterprete delle
preoccupazioni per le inefficienze e gli squili~
bri del nostro sistema economico, che dpro~
pone tutta una gamma di questioni, tra le
quali mi limiterò a ricordare le forti spere~
qurazioni J1etributive e ~e 'Ilipercussioni che
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una certa ori:si :imprenditodaJe e alcuni fe-
nomeni di cLisaffezi:one dal lavoro hanno avu-
to ed hanno sui ritmi di crescita della pro-
duttiv,ità, purtrOlppo ostacol3lta s']a daMa scar-
sa mobiHtà del lavoro sia dalle disfunzioni
della pubblica amministrazione.

Sugli squilibri ldributivi va osservato
che è iniquo che a paI1ità di qU3llità e quanti-
tà di lavoro si sia retribuiti :in modo assolu-
vamente diverso e sperequato. Si paI1la in
proposi:to di « giungla retributiva »; e molte
tensioni ,sociali nascono propdo dal senso di
ingiustizia determin3lto dalle sperequazioni
nel tr3lttamento economico.

Nuovi indirizzi retributivi si I1ichiedono
quindi per stabìHre un riequiHbrio all'inter-
no delle fasce di remunerazione, che non
deve tendere ad appiaHire o affievoHre l'im-
pegno intellettua~e, ,La professional]tà o la
speciallizzazione, bensì a portare a livelli de-
oorosi ,le retribuzioni più basse, cercando di
scoraggiare decisamente l'azione di chi ha
già conseguito livelli sperequati per eooesso.

La disaffezione e la « fuga» di taluni im-
prenditOiI1i costituiscono altra grave compo-
nente dellla crisi. Alcuni di essi, avendo forse
sperimentato un'eooessiva facilità di alti pro-
fitti in anni migHori, sembrano ora abbando~
narsi ad un ingiustificato pessimismo, che
incide suLla loro propensione ad impegnarsi.
Tali « fughe» det,erminano talvOllta una spi-
mle,ailimentando un più genemlizzato spimi-
to di lrinunzia. Pertanto, fermo restando che
il problema di fondo è queEo della sicurezza
del quadro politico e deUa stabiJLità economi-
ca, penso che siano possibili maggiori, op-
pOJ1tuni ed energici interventi oon !'impegno
di tutti i settOlri, anche queLlo bancario, a cOlI-
labora:r,e nel1a ILotta contro il dannoso ed al-
larmante fenomeno ddla fuga dei capitali,
impedendo queUe abtiviltà e quei mpporti fi-
nanziari di ti:po sostanzialmente speculaJtivo.

Non posso non esprimere preoccupazione
per gl'i effetti di ol'dine sooiaLe, ohre che eoo-
nomico, determinati dal Jassismo di oerte
frange di ,Lavoratori ~ operai ed impiegati ~

sia nel s'eHoI1eprivato sia in queLlo pubblico.
Vi sono forme di 'asslenteismo che hanno

cause complesse, inerenti ail tipo di lavoro e
che dgua:l'cLano alcune specifiohe e delimitate
fasce di 'lavoratori. Ma vi è un più preoccu-

pante assenteismo, che è favorito da scarso
slenso di responsabiHtà e anche dal pernnis-
sivismo di alcune stmHrure mediche.

Per blocoare questo fenomeno, nell'inteTes~
se degli stessi lavora.tori, s,i dovranno stu~
diare gli opportuni congegni che pot'rebbero
anche consiste'l'e neH'autogestione sindacale,
con la oreazione di eventua!li o:rgaIIismi mi'sti
~datori di lavoro, lavoratori, struttu['e sani-
tarie) .

L'eliminazione, inoltre, delle festività in-
frasettimanali, promuovendo le necessarie
iniziative, potrà anch' essa contribuire a ri-
durre questo fenomeno.

C'è da sottolineare che un deciso contri-
buto al miglioramento delle condizioni di
vita dei lavoratori e, nel contempo, delle

'
prospettive di espansione delle attivlità pro-
duttive può venire da adeguati programmi
di costruzione delle infrastrutture, di servizi
sodaJH ,e di case di tipo popolare. I fitti ec-
cessivi, il mancato adeguamento di quelli
sperequati, l'insoddisfacen1e intervento pub-
blico per la costruzione di case per lavora~
tori, creano gravi motivi di disagio nella
popolazione.

Molti ostacoli peraltro impediscono un
adeguato sviluppo dell'edilizia pubblica e
sovvenzionata.

È diffusa opinione che nuovi istituti deb-
bano essere studiati per orientare il rispar~
mio delle famiglie anche verso l'acquisto
delle case. Si deve perciò da un lato cercare
di ridurre i costi delle costruzioni e dall'al-
tro riservare i contributi statali ai lavoratori
che non sono in grado di procurarsi altri-
menti la disponibilità di un alloggio.

La riduzione dei costi potrà essere conse-
guita se si renderà possibile una organica
regolamentazione urbanistica necessaria a
porre fine ad ingiustificabili specula:zjioni e
a consentire una razionalizzazione delle atti~
vità di costruzione.

Una efficiente organizza:zjione del territorio
contribuirà poi a rendere più omogenee le
condizioni di vita nelle campagne e nelle
città e quindi più faoile la soluzione dei
problemi dell'agrioohura.

Per assicurare infine uno sviluppo dell' eco-
nomia adeguato alle esigenze socio-demo~
grafiche del Paese, occorre garantire congrui
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livelli di investimento,. Il che non può avve~
nire se il risparmio privato si contrae. La
tutela del risparmio privato secondo il det~
tato costituzionale (art. 47) ~ la quale in~

sieme alle altre misure potrà anch' essa con~
tribuire a ridurre la intollerabile fuga dei
capitali ~ risponde ad esigenze di ordine

economico ed etico~sociale: la confisca dei
risparmi ad opera dell'inflazione vanifica il
diritto alla proprietà privata, che è e rimane
un bene essenziale di una sooietà pluralistica
e libera, così come definita dalla Costitu~
zione.

Episodi riprovevoli di vistoso tenore di
vita e di ostentazione di ricchezze provo~
cano sdegnate reazioni anche in coloro che
hanno raggiunto una decorosa condizione
economica; ed è auspicabile che, mentre il
reddito fisso è colpito in modo così drasHco
ed automatico, si sia in grado di stroncare
appieno con lo strumento fiscale tali scan~
dalasi ~sperperi.

Si impone una sempre più deoisa azione
per il rinnovamento della macchina fiscale
al fine di rendere la progressività delle im~
poste effettivamente operante per tutti, così
come uniformi devono essere l tempi di
riscossione.

Ed è ad una corretta utilizzazione del si~
sterna delle imposte, dirette e indirette, che
si deve chiedere di contribuire a ridare fi~
ducia al cittadino e a rendere più efficiente
e tempestiva la politica economica.

VIII. ~ Nel quadro della politiq. econo~

mica, ma inserito nel più vasto tema della ,

attuazione del nostro ordinamento costitu~
ziona:le, cui è ispimto il presente messag~ I

gio, si pone il problema degli aJ1tico1i 39
e 40, che attengono rispettivamente alla
libertà dell'organizzazione sindacale e al di~
ritto di sciopero il quale ~ dice appunto
l'art. 40 ~ « si esercita nell'ambito delle
leggi che lo regolano ».

I cittadini hanno in questi anm apprez~
zato il valore e !'importanza del sindacato
come strumento per far valere i diritti dei
lavoratori e dare sostegno aJle loro legittime
aspettative. Tutti siamo consapevoli del ruo~
lo essenziale del sindacato nella vita econo~
mica, sociale e politica della nostra società

democratica. Del resto, questa si contrad~
distingue anche per la libertà sindacale e si
contrappone alle società autoritarie in cui
l'organizzazione sindacale libera è impensa~
bile. Egualmente lo sciopero come strumen~
to per far valere i diritti dei lavoratori di
fronte alla non disponibilità o al diniego
della controparte rimane anch'esso espres~
sione di una società libera.

Non sta a me stabilire le cause per cui
non si è iateso finora Clttuare i due indicati
articoli della Costituzione. Al Capo dello
Stato spetta richiamare l'attenzione del Par~
lamento su questa singolare situazione.

Per quanto concerne l'aJ1ticolo 39, com'è
noto, la dottrina è incerta su11'obbligatorietà
dell' emanazione di una legge. Quello che oc~
corre comunque è garantire sempre l'effetti~
va libertà sdndacale, IPur nell'arus[pkabile çon~
fluen2Ja, o:rgani'zzativa o 'meno, delle istanze
in fonma il più ipossibille unitaria.

Per qruanto più ,streHamente inerisce al di~
ritto di sciopero, è doveroso !Constatare co~
me ill dilagare degli scioperi nel nostro Paese
rimane uno dei fattori della crisi. Alloro ec~
cessivo numero si aglgiunge il i"icorso non in-
frequente ad una logorante « miniconflittua-
Jità », soprattuHo nella fOirma dello sciopero
cosiddetto « selvaggio », che determina gra-
vissimi danni ai cittadini, aLla nostra econo-
mia e talora allo Istesso prestigio internazio- ,
naIe Idel Paese.

Convi,ene osserva~e che le varie ,ed anche
recenti proposte [per l'attuazilione dell'articolo
40 della Costituzione, akune deUe quali han-
no destato partkOllrure interesse, non posso~
no restare ~elegate nell'alrea degli studi ledel~
le esercitazioni teoriche, ma devono con sol-
lecitudine sboocrure in fOl1medi regolamenta~
zione che, senza soalfi~e l'am[Pio ambd,to del
diritto di sciopero, tendano esclusivamente
ad impediJrne degenerazioni ed ahusi, i quali
comportano non solo il denunziato grave
danno all'economia, ma anche ,una lenta e
preoccupante erosione della stabilità della
vita democratica e dello stesso prestigio dei
sindacati.

La mancata disdplina legislativa dell'arti-
colo 40 non è stata neppUire compensata da
quella autodisdplina, già ,in passato a volte
prospettata, lerdella quale oggi Isi disoute con



VI LegislaturaSenato della Repubblicll ~ 23516 ~

500a SEDUT\ (antimerid.) ASSE1\lIPLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO' 15 OnoBRE 1975

un fllruggiore b:nlPegno, il cui successo peral-
tro è .collegato a11a capacità di farla general-
mente osservare; in caso contrario essa si ri-
solverebbe nell'indicazione di un trpo di
comportamento affidato alla Isola coscienza
civica dei lavoratori, se non persino ad un
difficile equilibrio di forze.

Per dò che Iriguarda i servizi Ipubblid es-
senziali, mentre rico:rdo che sono stato co-
stretto in passato a prendere decisa posizio-
ne, purt'roppo senza conseguire il risultato
sperato, contro lo sciopero ,dei magistratd. e I

il più grave fenomeno del cosiddetto « scio-
pero bianco }} giudiziario, non posso O'ggi non
rendermi intenprete dello stato di generale
deplorazione dell'qpinione pubblica e della
grande maggiOlranza Idei lavoratori Iper aLcu-

ne forme di 100tta sindaoale IOhe colpisconO'
interessi generali e la skurezza collettiva.

La Corte costituzionale, per quanto attie-
ne alla dete:rminazione delila sfera di legitti-
mità del:lo sdoperO' che comprO'metta « fun-
zioni e servizi essenziali aventi caratteri di
preminente inte:J:1esse gene:rale ai sensi della

CostituZiiOlne », dopo aver 'l'ilevato «l'assilLr-
do di un diritto suscettibile di svolgersi rpe:c
un tempo indeterminato all'infuori di ogni
limite », ha affermato la neoessità di «cOln-
temperare lIe ,esigenZie dell'autotutela di ,cate-
goria can lIe altre discendenti da interessi ge-

nerali, i quali trovano diretta protezione in
princìpi consacrati [leBa stessa Costituzio-
ne}} (sentenze n. 31 del 1969, n. 1 e 290 del

1974).

L'intervento legrslativo, 'richiesto dall'ar-
ticolo 40 della Costituzione ~ IOhe eventual-

mente recepisca nO'rme di condotta prolposte
dalle forze sindaoali o contenga direttive e
Umiti, lasciando in bianco ulteriori slpazi nor-
mativi per responsabili intese tira i sindaca-
ti ~ dovrebbe in ogni caso stabilire, insieme
con 1e sanzioni, adeguati 'rimedi e disciplina-
rre le ipotesi di rkOTSO ai servizi ,sostd.tutivi.

Auspko che questa mia richiesta trovi ri-
spondenza in Parlamento, e, per favorilìla,
chiedo alle oJ:1ganrzzazioni sindacali di <colla-
borare, alimentando un dibattito politico ,co-

sì importante ed ,essenziale SIU un tema ahe
inv,este l'avvenire del nostro Paese.

IX. ~ Se chiediamo una normalizzazione

nei settori sociali sconvolti, non possiamO'

nO'n indicare l'esigenza di un ripristino di
alcune regole fondamentali di correttezza di
fronte ad un malcostume, in certi settori di-
lagante.

Vi sono fenomeni di corruzione. Essi van-
no ricondotti alle ,loro vere dimensiO'ni, re-
spingendo alcune generalizzazioni o ampli-
ficazioni; ma vanno colpiti con estremo ri-
gore.

Al di là delle sanzioni, occorre però ripri-
stinare un clima che ricrei una compostez-
za nel costume, che premi la ,capacità, il co-
raggio e lo spirito di sacrificio.

Una dei problemi che emerge riguarda la
scelta degli uomini da prO'porre ai posti di
responsabilità. È un dato di costume impO'r-
tante, che va sottolineata. Sono decisamen-
te da abbandO'nare taluni metodi di scelta
per la nO'mina di responsabili di enti o di
alti uffici pubblici, che non sempre rispet-
tano criteri di competenza individuale.

X. ~ Ed oraconsentite!Ili che chieda, per
una innovazione fuori del quadro di me l'a
attuazione costituzionale, a cui sono riferi-
te le precedenti indicaziani, che le Camere
voglianO' esaminare una riforma che inve-
ste proprio la Presidenza della Repubblica.

Si tratta della richiesta di una mO'difica
della Costituzione, già avanzata nel 1963 da
un mio illustre predecessO're e che iO' stes-
so, Presidente del Cansiglio del tempo, feci
riversare in un disegno di legge approvata
dal mio GO'verno e presentato in Parlamen-
to: la previsione della non rieleggibilità del
Presidente della Repubblica, con la conse-
guente eliminazione del « semestre bianco ».

Del pari, chiedo alle Camere di valutare
l'opportunità di colmare il vuoto normati-
va relativo a tal uni aspetti della « supplen-
za » di cui tantO' si discusse nel 1964.

SignO'r Presidente del Senato della Re-
pubblica,

c'è un sintomo grave nel Paese e lo
sottolinea in mO'do particolare. Quando noi
vediamO' i nostri giovani, insicuri e sbanda-
ti, alla ricerca di una meta e di un ideale
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che non riescono ad individuare o talvolta
immiseriti nella caccia al benessere ricerca-
to can qualunque mezzo, dobbiamo chieder-
ci se ciò non sia frutto di quella crisi di va-
lori, di quella mancanza di certezze, anche
di lavoro e professionale, di quell'assenza di
un quadro di sviluppo della società che do~
vrebbe ~ per la sua efficienza e capacità
di giustizia ~ impegnare i cittadini, specie

i più giovani, in un'aspettativa fondata e
credibile.

Spesso ci siamo chiesti come si sia potu-
to oscurare nella coscienz~ popolare, e prin-
cipalmente nei giovani, la consapevolezza
dell'importanza del grande progresso com-
piuto da un Paese che, senza risorse natura-
li, uscito da una guerra massacrante, di-

strutto in tutte le sue strutture materiali,
ha saputo operare, nel quadro della nuova
e articolata società civile che si è andata co- I

siruendo, una straordinaria ed essenziale
trasformazione economica e sociale. Le ri-
spaste sono state molte, ma una è apparsa,

come si è visto, prevalente: il progresso non
è stato sempre fattore di giustizia, anzi è
stato spessa accampagnato da squilibri e
sperequazioni e non è risultato inquadrato
111una chiara praspettiva di sviluppa politi-
ca e sociale, alla quale ricondurre l'ansia
e le aspettative di giustizia dei cittadini.

Così la libertà ~ la nostra conquista più

solida ed irrinunciabile ~ se haiHuminato

il progresso del Paese, ha posto anche in
risalto certi 'aspetti rdegenerativi, cQlntro i
qUaìli si è diffuso uno stato d'animo di SCOll-
tento.

Noi pensiamo che i giovani potranno tro-
va:ve in uno Stato efficiente e più giusto ~

cOlme queUo che tua i auspi:chiamo ~ ila ri-

sposta aille loro ansie e al,le loro laspetta-
tive. SupeDando la CJ:"isiodierna, la democra-
zia dovrà essere per i giovani un sistema
ricco di mete e di oertezze.

Ciò potrà esser ancor più possibile se i
nostri giovani cominceranno sin da oggi a
ragionare da cittadini europei, da membri
di una futura Europa un]ta, <libera, demo-
cratica, ,ricomposta in un clima di solida-
rietà e giuSitizia, do¥e H linguaggio oomune

sia queUo deLl'apertura atl mO:t1Jdo in nome
degH ideali di ciwiltà 'e di paoe.

Noi possiamo e dabbiamo f:ar quaLco.sa
per aiutare i giovani a lavoDare per questo
j,deale. Paslsiamo ~spede nel mO'menta de-
licato che attraversa la costruzione europea
-~ impegnarci, anche seconda le ,indilcazioni
rpervernute da molti Cons1igh Iregiona.Ii alle
Camere, sul pragetto di un Padamento
eurapeo eletito a suffragio universale. Da-
tremo ai dtttadini e ai giovani uno stlrumen-
to di partedpazione e quindi di dibatt<Ho,
per conquistare insieme una più ,solida fi-
dlucia in un avvenir,e comune.

Con tl,e indicazioni che ho farmUilato e
con questo auspi!cio desidero conduder,e il
mio messaggio. NO'n tO'coava a me indicare
per i problemi del Paese soluzioni analiti-
che; ma non sarebbe stato logico o con-
seguente limitarmi ta mere considerazioni
generiche.

La mia è stata rIa segnalazione, anche s,p
incompleta, dei più imponenti aspetti deJla
crisi per :richiama:re l'aJttenzione di quanti
sono in grado. di dare un contributo al suo
superamento.

Soprattutto. ~ripeto ~ H mio messaggio
vuoI essere un atto di .fiducia nelil'avvenire
del Paese e nella c3lpacità di una classe

I pohtica piJ10nta a recepire le istanz,e che sal-
gono daUa società ed a consOll'idare co.l suo
impegno >il sistema democratico.

OccorDe che suMe prospettive della nosrtra
società, ricondotte aNo spiri:ta deMa CO'sti-
tuzione, si recuperi e si rafforzi !i:1 cansenso
dei cittadini. L'ordinamento democratico
non può certo essere tr1atvo1to daWanarchia,
dal ribeHismo o dailll'limpotenza.

Oocorre quindi eliminare cause di males~
sere, di malcontento, di abulìa o di paure.
Occonre ridar fiducia ai CÌ!tbadiniÌ con La forza
dell'esempio, con La <limpidezza mO'l'alle e la
chiarezza 3;nche nell'aziO'ne politica. Occorre
riattivare la fiducia fra istituzioni, olasse po-
litiea e Paese intorno ad un'effettiva prospet-
tiva di sviluppo; affinchè i cittadini credano
nella democrazia, co.nsiderino possibile con~
ciliare libertà e rinnovamento, usino la liber-
tà nella misura in cui si ['ispet1ta queJla al-
trui, ritengano possihile vivere in una società
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giusta e Hbella, operando con Ja forza della
fiducia e del coraggio.

La Hbertà è un bene immenso e insosti-
tuibile. Ma bisogna che sia al1Ìimento di giu-
Istizia.

Dal Palazzo del Quirinale 14 ottobre 1975

GIOVANNI LEONE

Aldo MORO

P RES I D E N T E. OnG['evoli coHeghi,
ritengo opportuno togliere Ja sedruta e rin-
Vliare la <tma:t!Jazionedel dislegno di legge al-

l' olldi:ne del giol1llo .allla seduta pomeridiana
anohe perohè deve riunil1si immediatamente

la oonferenza dei presidenti dei Groppi par-
lamentari, al fine di stabiHI'e il calendario
dei lavori dell'As<semblea per i prossimi giG['-
ni e, iÌ1nque1sto ambito, definire i tempi e le
modalità di un eventuaile dibattito sugLi ar-
gomenti che hanno formato oggetto del mes-
saggio del Capo dello Stato, testè letto.

n Semito tonnerà a niU!llJirsi~n seduta pub-
blica oggi, alle ore 17, con l'ol'dine del giorno
già stampato e distribUlirto.

La Iseduta è to'lta (ore 12).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


